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La buona e la cattiva stampa 
pe 

Uredinno oprortuno rigurtara dell'ottimo 
periodico La donna e la. famiglia il sa- 
guenta articolo, e per gli «eccellenti con- 
sieli cha dà, 6 perchè quanto in esso si 
dico quadra a capello a questa nestra mo- 
dasima pubblicazione. dl i 

“ Pareami, quasi in fantastica visione, 
di a&girarini per giardino vastissimo, irri» 
OL tatto da copiose acque cho scen- - 
cano dai vicini colli, e si spartivamo in. 

rivi e in ruseglii serpesgianii tra la ver- 
dura o ta niudle: fiorite. Ab quelle neque 
accorreva da ogni parte una immensa mol- 
titudine n dissetargi, ing con effetti assai 
iter, 

“ poichè zon -maraviglia hi avvidi che 
la più parto di quei rivi erano ‘torbidi è 
fangosi; In altri, benchò limpidi, storre- 

“ano noiuo amare, o insipido, o sioza fue 
schesza, cho non calinavazo ‘ardore della 
sete, che no natrivano i flori ela erbe 
della loro sponde; nitri ancora faccano- 
avvizziro 0 disseccate le piante che ioaffia-- 
vano, 0; trascinsnde: Aeirlii di ar- 
tiche è di: cardi ponoltrano la--elvo, OA 
relunose e mertiface piante davano allinegto., 
E.a questi avvicinandomi, vidi che di pu-: 
tridumo -e di vermi. bralicavano. jo neque. 
doro e strani. rettili di serpentine forme si. 
aggiravano, a né uscivano vapori. pestilen-. ‘ 
ziali, che ammorbavano Vaste, sicchè gii 
augelli stessi dell'aria ne figgirano spa. 
vantati, . Di 

“ Solo, e quasi gal bel mezzo del giar-.. 
dino e da un capo all'altro con graziosi 
monadri percorrandelo, ampio è ‘Insestoso 

‘mu rivo scorrea di “ chiare, freschao a doki 
degue. 
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reno, sì dividera ip ruscelli, si sparpaglinra 
in rigognoli, Par titto ovo Î6 se ‘acque 
locenvano, uns fresca verdura copriva la 
terra 0 Îa inzemmavano mille e mille 
fieri, balli 6 odurosi. Sugli albori verdog- 
piniti, sugli aroniatici arbusti, entro le 
siepi. Îiorite gurrivano e faceano lor. nido 
gli angelletti, e farfallette dallo all dorate 
o cerulee suschiavano il nettare del ser- 
pillo e dei timo, è 
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Signor di Valpacfic 
RACCONTO DI GIUSEPPE STRITAR 

Ferzione dallo sioveno di IVAK Tr 
rel 

ii giorno seguente l'ospite det signora di 
Valpacifice suil'albeggiare era già )n piedi, 
Bi recò nell'orto ad aspsttare che si lavasse 
ii padrone, If mattino era magnifico ; tutto 
era piano di vigore, di piovinazza, di alla» 
gria. I flori rugiadosi si sciiiudevano ed 
olezzavano ‘6 gli augelletii cantavano a gor- 
gheggiavano, L'uomo stava li muto in 
mezzo a tanta hellezza, come una rqccia 
di mezzo alla fiovina verdura, Guand'eca, 
spiccato un saito oltre il cancello dell'orio,. 
farglisi innanzi abbriando e mugolando il 
suo Bruto, ed ora voltolarsi per tefva, ora 
saltargli addosso. Che allagrezza, che al 
bracci, cha carezza 

— do lo s&peva bene, care il mio Bruto, 
ehe tu non mi avresti abbandonato, come 
fanno gli uomini; io lo sapeva cha ti avrei 
riveduto, se pure vivo. T'avavano preso, 
n00 è vero î avevano legato; hai ancora 
la tarda al colle. Ma to l'hai atraponta & 
non hai veluto saperne di nuovi padroni, 
Sei tuto arcuffato, tuto infangato, hai pa- 
tito' assai da che non ci siam vedati: ma 
pra tutto va bene, 

I signor di Yaipacifica stava commosso 

j 
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attitadini dei drappelli che all'uno o al- 

“Come le aegue, così diverso erano la ‘ 
persone che ad esso aitiogevano. O fossa : 
natura che alle une o glie altre diverso. 
infondes le terdanzo, 6 giù fosso affetto 
delie acque stesse onde si abbororavano, | 
futto è cho diversi erano e i volti o ia 
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Valtro ribagiolo sedenuo ja Tiva. Le aeqho — 
limpide ma insipide parea dessero aspetto . 
di fatuttà è d'insipienia a chi docheren; o 
le amare erano circondate da tristffeg4ao: . 
cigliati volti; le fangose a torbide da goglé 
turbolenta a volgare, Tutorno:alle putride 

dal sinistro caspetto,. volti invidiosi a ira- 
condi, colla bestetninia sul labbro, con mi- 
nacciose movenze, Alcuni erano armati. di 
armi insidiose, altri paraano godero a vol- 
‘tplarsi nel fango, a cibarsi di - pufridume, 
ad sccomuaars al: sog animali  diguas- 
santi in quelle acque mortifere. 

‘4 Sullo sponde ioveca dei chiaro 0 lim- 
‘pido rivo; creature belle © bianco. vastite, 
sorridenti + velti, calmo 6 dignitoso I'a- 
spsito, caste le inovanzo, dolci ie paroio, 

- armoniosi i canti: Ln pace é.l'amora splen- 

, Eliore.eletti. fiori,.a tessorne ghirlando ch 
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quas: a maglio conquistato il ter-, 

‘. # freuttori amorosi, cho vegliate con 

derano su quelle fronti, spesso levato K 
tiola, nò a terra si ebluavauo eho por co- 

pavenno. destinate agli alfarl di Dio... — 

(#0 Dello. 6 caro 0 sunto giardino: d' I- o 
talia biia, perehò storrono in fe. pure tor- 
bide e fangose fiminatio di. licenzioni seritti, 
di .dibri immondi, di ‘olfemeridi che son!" 
veleni all'inteltetto ed al cuoro de' fieli. 
iuoitt La barriera dell’ Alpi che Dio ti ha 
data, contro all'arimi atraniore, gono tha 

- safvato dalla ouora è barbarica invasione 
di chi attouta cogli seritti alla ‘più pro- o 
ziosa delle tue oro; alla ftna dignità, 
nin tua pace, alfa tua foliartà! 

‘ Vonuisei d'oltremonti, già ossi con- 
. bamina Je città nostre,s già travolge nei 
suoi fatti impuri una legione di scrittori 
servili che si ribollavo alle gluriose e pure 
iradizioni, retaggio nostre onarata a senta. 
Pado è ruligiene, ililbatezza di pansiari a 
di affetti son posti da loro in dileggio: la 
loria stessa dei nostri grandi serittori, i 
sorl dui pnirio linguaggio, le Arinonie 

della nostra possia, ie bellezze dell'arte 
italica famosa al monde, non trovano ia- 
loro nè amore, nò rispotto almano, * 

ad osservare dalla soglia di casa quella 
strana scena, ail una lagrima gli sclutillava 
gi VENI TaER) dei nascente acla, 
.<— Addio, buon signora ecco, L miei de- 
sidorî sono paghi ed io mi allontano da voi 
tieto. La pace è la. felicità  regnino sulla 
vostra casa, Iddio vi conceda molta conso- 
larione nei figli vostri! E noì, Bruto mio, 
andiamo raminoghi finchè la gambo ci reg- 
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Il signor di Valpacifion era conveniente; 
non gli si poieva rinfacciare che schivasse 
la. gocietà ; tuttavia non ne andava in cerca, 
en ie, a tavola ei vedava volentieri fac- 
cia lista, ma ia quanto a visite, da parta 

arne, è chi io avesse in- 
vitato non gli facova huoa servizio, Finchè 
stette in città ehbe non pochi fastidi per 
questa sua debolezza. Quelli che non le 
conoscevano lo dicevano orgoglioso; ina di 
ciò ai non facevo caso, imperanchèé avea 
imparato a non curarsi. dalle chiacchiere del 
mondo. Dappoichè s'era stabilito in campa- 
gua vivea più tranquillo. Quei pochi coro- | 
scenti ed amici che sì aver fatti, lo veni-: 
vano a trovare addirittora in casa, ove! 
trovavano seripre cordiale ospitalità, piace. 
vole conversazione è generoso traltamento. 

Però l'uomo non può a non dava fav 
Aempra n modo suo. Anche il signor di 
Valpacifica doveva di tanto in fanto fara 
un'eccezione alla ana cara antica regola. 
Importa molto vivere in. pace, amicizia e 
concordia coi vicini, specialmente ia cam- 
pasna. A dire il vero, in città nen si danno 
vari vicini. Quanta gente non vive talora 
sotto ud un melasiio tetto, s' jacontrano, 
Fors'anco sì salutano, e, aotrichè di nome, 
appena si conoscono di v-sta | . 

li signor di Valpacifica avea. per vicina 
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“di Inoro cercano ti heno, che nou patteg- 

‘padri nostri, c alfa, più severa moralità; 

tanta cora alle enllo doi vostri bimbi, cho 
edttfato tra le domestiche mura fe spersaze 
«della datria a dolia generazione che sorgo, 
pe ate. che alla funesta invasione del 
"ilipura stimpa potete voi opporre una 
barriera più dorte è più sicura dello Alpi 
negtre, chindepdola in. fuccig le porta del 
domestico ostello. . | | 
% Chiudendo, ad essa fe porte vostre, 

apritelo largamente a quelli che arrecano 
calle menti ed ai cuori suubre è vitaio 
sfimento. Non Inancano, la Dio grazia, serit- 

* 

i ! ErEGA bi di giornali a di libri, cultori assidul del 
tinalinonte si agriravano lorbo dr piebi . véro e del bello, propagatori di elevati 

pensieri, di nobili affetti. Scorro tultavia 
nei caro giardino d'Italia nostra ii rivo 
perenne. dai. buono e dei santo, nife cui 
chiaro e salutati acquo dissetar si possano 
i-sitibondi dei sapore, gli amanti del bello, . 
la agime che sentoro la poienza. della 
poesifi, la dolcezza dello casta linmagina= 
sioni, l'uttrattiva del fantastico 6 conne- 
vente racconto. 

4 1 noi, serittori di queste paginò, vo- 
lamine stinpre che di quel rivo salutare è 
perenna fosse sincera derivazione l'epera 
nostra. Se usi grande D ingegno, grande 
fà -in noi Famore o il desidorio dol bene 
A aco della famiglia e della patria, E 

basiando all'intento fe forza: nostre, - 
Igino a concorreryi un eléita schiora* 

4ustri. donne, di chiari. scrittori, che 
telsoro volenterosi 1 invito, Dada in mo- 

desta .postra pubblicazione, cho giù da an 
quarto di secolo vede la juce, potò sompre 
considerarsi non ultima tra quelle che più 

giano mai colla: coscieaza, che non can- 
giuuo..bindiera -a secondo dell'aum che 
Spira. A 

“ Pra i tanti volomi da noi pubblicati 
possiamo vantarci che non una linea soa 
gi trovi che rechi alfesa o alla fede doi 

non ijia capato di contarbaro la serenità 
dell mente, 0 la yace det cuore della più 
Hilibata funcialia. 

@ In così lunga è difficile carriera ab. 
biamo avuti iucoraggiamenti è benedizioni 
molte di grazio da anhno latta per Por 
ara nostra consolante e confortante nelle 
atlaglio della vita, nella grande opera 

della educazione, 
“ Noti ci manesrone piausi e conforti, 

la signora Larinova. Possedeva ella un pic- 
golo ma bal castello sur un porgetto, nella. 
parte orientale della vatio Pacifica, ova ve- 
niva a passare tre o quatiro mast all'anno, 
coma usano fara i signori apensiorati. 

Ga signora Larinova era ricca: gli abi 
tanti di Vaipacifica la dicevano straordina» 
riamente ricca. Essi la vodevano tutti i 
‘peorni vestita di sete nera, adorna il can- 

ido collo di luccicante oro e di piatra pra- 
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Prezzo per le inserzioni 
dir 

I. Mal corpo dal igiormala per ogni 
“Figa o apaplo di riga aest DI — 
In terza pagina, dope la firma 
del gertintà, cont, #0. — Ls quarti 
pregio canb. 10, 

= Par gli avvisi ripoivil ni farine 
rib&esi di pranzo. Diet 

BI pubibili4 totti E giorni trama 
{ fantbri — To manoineltti riuniti 
vertliniscozio, — Lottare a pieghi 
non affrancali ri timpiagono, - 

ma neppure lo fotte 6 talora ‘gli scorag- 
iamnenti. Furono nemici nostri l'ignoranza 
i molti, È anda e la frivolezza di 

molti, ‘7 indifferenza di un numero ancor 
maggiore. L'ienoranza e lirriflsasione di- 
covano: Perhè ‘qiiesto giornale niultosto 
che un altto? La frivolezza faceva abban- 
donare. l'opera mostra perchè aon frivola; 

l'indifferenza 0 la volubilità facevano 
disertare sovente persone a coi por batura 
il mutare incostante, non importa ss ‘in 
peggio. 0 
5 Non insuperbili, dagli 

abbattuti dalle coutraricà 
applausi pn 

a de 

' si "* . tua SR RE ct 
; Pa i. È miiaori Maa IENELIO 
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gli ostacoli, - 
abbiamo proseguito a proseguiromo finchè 
‘ti bastino {6 forze e la vita in urn'eperao 
the nen il fallace giadizio nostro, pa giu- 
dici nltameuto autorevoli ci fan. credere - 
“buona po bsnofica; in un'opera che hu il 
fuvore e il concorso di tante aninie: cietie. 
par mente o per cuore. Non che impau- 
rirci, cresceremo di forze vederdo gonflarsi 
il turrenta della stampa inonesta, poichè 
con osso crescerà il pericolo che minaccia 
la patria e ia societa. 

“ (tia forse è sul. deereseere la torbida 
corranie; ma se non fosse, ma.se CI4scessò 

i grata, «noi saremo abneno le. vigili-scolte 
cha aftisano del pericolo, e u tante "madri 
parlando le ‘chiameremo. în - Soccorso” per 

Sua VEUFEI ' n “isconginrario. ea 
4 Noi. dircno allo eduegtrici della. cre. - 

sten: generazione : pensate, ché la bontà 
dui fig vostri 6 l'innocenza loro, 6 la 
loro felicità, pende iu gran parte dalle 
sortonti intellettuali. a ccui - gitiageranno; 
ehe ua scelo malvagio libro o-giornale può 
decidero fonostamente del loro” avvenire. 
Saiyateli dalla veste dello-spirito con tanta 
cura almeno con quanta Masulvaresta da 
erude morbo. micidiale, se 

Nulla s1 Jasei da voi iniuatato per ar- 
rostaro o. neltero una dira alincno al tor- 
reute corromnbitore;  chiudote ad esso IL 
santuario della famiglia; suo vada indi a 
ingrossarne le forze Pobolò vostro. Scenda 
invece a confortare lapostolo del. Dena, lo 
scrittore cui Dic abbia dato intelligenza 
od amore del vero .e del batto. Non siate 
avaro alta grand'opra salratrico della società 
mibictiata, sotto 11 em piedi Senvano na 
abisso gli scrittori inonesti, Non siate avaro, 
dico, nè lnerti, dn: 

“ Noi tompi del paricolo Ò colpa Brave 
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ziose : un magnifico diamante ls scintillava ‘ 
nella sinistra, cosa della quala i semplici 
abitanti non avevano udito parlare cha 
nella storielle antiche. Taneva al castello 

“ dua magnifci cavalli per cocchio, ef uno 
per cavalcare. Uho la signora di città la 
quali hanno così deboli piedini, vadato vo- 
lantieri in carrozza, quasto la povera genta 
lo sapeva: ina lina donna a cavallo, ot 
questa poi ora una cos8 affatto nuova, E 
la signora iarinova cavalcova 6 con che 
maostria ! Ella col nuo focoso corridore 
trascorreva come lampo per la via, peri 
campi. Le zampe ferrato del cavallo augti. 
tavano sciatilie è la lunga vasto della si-' 
gnora ondaggiava all'aria, I vagliardì scuo» 
tevatio l'incanutito ‘capo, a ia nontie poce 
mancava che non al ‘facessero il segno di 
croce al cuo passaggio, mentre i giovani di 
Valpacifica stapiti la volgovano dielra lo 
eguardo, coma dietto 4 stella che inarriva- 
bilie brilla lassi nell'infinito spazio, La si- 
goora iarinova era veramente bella, coma 
rosa spiegata, dalla tinta viva qual'è prima 
cho fe a'incomincino ad appassità ie prime 
foglia. Neri 6 copiosi capalli al dissopra di 
una. bassa candida fronte, cechi oscuri ed 
ardenti avito a due graziusaniante ricurva 
sopracciglio, un naso vegolare, superbo, pie- 
vole rosse labbra, per le quall spesso tras 
correva un Orgoglican serriso, coma trascor 
rono per l'aria notturna le Inceiole, mentre 

xl di ih dei monti infuria il tamporaila? 
tutto quasio armonizzava a formare una 
balla AGGcE La signora Iavineva ere upa 
donna bensi avvenanta e masstosa;- ma il 
guo volto ordinariamente non snirava quel- 
l'amabilità e bontà che attrae. Si vedeva 
che era avvezza a padroneggiare è coman- 
dare dispoticamente. Guai se, colta dall'ira, 
la si ottenebrava ia serona fronte. Qual 
differanza tra lei » le due figlia dal Valpa- 
cifica! La gante la puragonava . all'effigie 
della bella imperatrice Maria ‘Tacresa au 
quelle grosse monete d'argento, che vanno 
scomparendo dal  monda, coma scompare 
tuttotiò che v'ha ancora di buono. 

Era poi anche generosa: quando faceva 
ritorno alla città, non gi dimanticava gioua- 
mai nà della chiesa, né dei poveri clia la- 
gcinva diotro, Tuttavia essa non trattava 
volentiari colla gente: i fanciuli: di Val 
pacifica, ritornando dalla scuola, deviavano 
sempre, intimaniti al vederla da lungi por 
via, Talora scontrandoli 6 raggiungendoli 
a cavallo, gli saltava ii ghiribizzo di chia 
mariì a sè, offrendo luro delle lucide ma- 
netuctia, ragazzi - sostavano ‘ timorcai e 
scgpuardandosi s'uriavano l'un l'altro di- 
condo: Vacci tu, vacci tu. Finalmente il 
più coraggioso facendosi animo, 8 avvicie 
nava adagio a capo chino, stendeva quanto 
poteva ia picocia mano e vi raccoglieva le 
goccie d'argento che piorevano dalla di Jai 
estra, E sa qualcuna cadeva in terra, nen 

sì forinava già a raccorla, tamnendo «del ca- 
vallo it quale intanto parcoteva furiosa- 
menta dei piedi in terra s sbuffava impa- 
giante. Alle volte in quella furba non si 
trovava chi avesse tanto coraggio da farsi 
innanzi, el allora la signora gori aspeflava 
molto: loro gettava una manatadi moneta 
d'argento e spariva sul auo cavallo. 

fcon4it.) 
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l'inerzia, la timidezza medesima, Arditi 
sono èd aitivi i newici del hane, perché 
non lo saranno gli nici? E lo stuolo 
degli amici del vero o del buono cercate 
di accrescere a tutta possa, o se noi tali 
tredeto, sinto larghe di favore, von a not 
ma call'opera nostra, e ad. ogni altra 
che come la nesta cerchi-il vero bene, 
opponga una diga all'invadente pestilenza 
delle menti. e dei cuori. Chi è dovizioso 

‘ Hargheggi delle ans dovizie, s'inseriva pa 

- gli amici, I conoscenti, e Ja sua in 

trono 8 mecenate dei toruggiosi scrittori 
che difendone la famiglia e la società: chi 
ha meno di ricchezza usi di ung amore. 
vole ins coragriosa infinenza sui congiitoti, 

Mugi 
si sforzi di estondero a larga dorchia di 
persone, Chiamato a voi chi per imnoranza 

‘9 per inerzia da voi si alloniasa, a bove 
£ ionti corrotte e corpompitrici, © 

“ bi o gncho i più traviati cercato di rar- 
‘oviaro; fato una santa congiura in favore 
del bene, poichò tauto pel ‘ngio se né 
fanno. Pensato che le congiure della maia 
stampa non son diretto contro altri ina contro 
i vostri cari, 1 vostri figli, contro voi stessi, 
8 ehe l'obolo alla bagna stampa versato 
aumenta i vostri difensori i difensori di 
quanto deve esserti più caro al mondo. 

“ Possa così marcò vostra l'Italia, con 
‘ quell'ardoro istesso con cui ai giogo. stra- 

aa ol... 
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nlero si sottrasse, sottrarsi ora alla nuora 
& THÙù fonesta schiavità che la minaccia, € 

trovar la gloria è la pace nella veraco 
sepienza e nelle opere magnanime do' figli 
SUOI, a 
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Gaverna è Paziamento 
— ecc 

Pastioci edificanti 

Desta un certo vanora Ja nomina del si- 
guor Luigi Trinchera, fratello del deputato 

ratosaco Trinchera, A conservatore della 
., ipoteche a Perngiu. Hi vuole vedere nelià 

tel UU E" "= = «hoy . . . o 
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comm Un favoritisrmo ministeriale, come tanti 
altri, 

. Uan telegramma da Roma al Piccolo dice 
‘che l'on. Baccarin: volea morerne yiuterpel- 
Sanza alla Gamere, Ma l'on, Nicotara, che 
‘conta rl Frinchera tra ] voi fedsloni, dichiarò 
che se il Baccarini anrira bocca egli sarebbo 
sorto a dira che la detta nomina fu chiesta 

«ed cttenuta-da lol, ad josaputa dell'onoro-- 
vola Triachere. 

Il Nicotera ia chiece « come uoa ripara. 
zione di uma ingiusta vendelta politica com- 
iuta dal gobibetto L'airoli contro Luigi 
‘rincherà, sapettoro fureziaia a Cuserta, ed 

avversario dol deputato Comin a 
Che edificnsti pasticci! - 

| i provredimonti finanziari 
‘La Giunta per i provvadlimeuli tiosuziari 

r 

Rivista Scientifica 

* Tm otra della plocrite molianta l'aria compressa 
— Le calo a le consapnenza deil'nbbria- 

chezza — L'olio rimedio preventivo dell'ab- 
brigchezza — La malaria; Acolimtatazione, 

- La piaurite è, como futli sanno, una 
pericolosa malattia prodotta dal versamento 
del liquido infiammatorio nella pieora, mem- 

-'brana ché guornisco interiormente le costo. 
ed i muscoli intestinali. E 

Queste mulattia attecchisce più facilmente 
. nella persona affette da tubercolosi è fa 
reumatiami, Difficile è la guarigione dalla 
pienrite, è quelli che ne guariscono ba por- 
tanò a lungo nel asngue dolorose religiie. 

in molti casi di pleurita il medico 4 co- 
giretto di praticare un foro pel torace per 
oitenere l'arvacuazione del liquido Infiam- 
matorio, Porò questo rimedio ché si applica 
solo boi casì estremi non è s654% pericolo, 

Recentemente lo studicao dottor Cimbali 
ha proposto un nuovo metodo, che secondo 
‘le esparienza da lui fatte, agovolarchba 
graudamente l'nacità dei liguido esiziale, 
Questo metodo consiate nell'applicazione 

dell'aria compressa a della fragazioni inter. 
coatali. l'er mezzo dell'urig compressa egli 
fernisce al poimane malato, a cagione dei. 
l'interno versamento, tia maggior quantità. 
«d'ossigeno 
fezioni. 3 . 
ha inoltre un'azione mecengica che di 

all'organo malain un più cerapleto funzio» 
vamente, Quest'aziona metcatica viva com- 
piatata dallo feegazioni intarcostali ii cui 
scopo è altresi Ji far staccaro i depositi Abri- 
Bosi cho si formano alia superficie delle 
savità pleurali ce si oppongone alla uscita 
del liquido. 

In difetto della campana ud aria cona- 
ressn, 1 operziore netta somplicomente ira 

ke labbra dei maiato, un tubo che comunica 

per un igtesso sumora d'inepi- 

ha discusaa în reinzinne dell'on. Branca ed 
hk approtito lo siguanti propeste risolutira, 
che seranto sostenute rita famera, d'uogordo, 
si assicura, col mintatero : 
«La Camera invita il gorerio a miglio. 

rate la fabbritazione det inbacchi, a siu» 
diare un tipo di sigaro di 6 cesterimi di 
bacia qualità ed a prescutare uel primo 
trimestre 1887 a] Pacininento una sapéeoiala 
relazione sull'andamento 8 sui proventi del 
monopolio dei tabacohi durante l'auno cor- 

- Tonge, . 
« Ln Camora invita il povorau nd esten- 

dere, col regolamento per l'applicazione della 
preseato legge, i disposto dell'art. Zi, del 
testo unico, anche a@osloro ché funso di. 
ptiliara ‘i prodotti del ‘proprio fondo col 
latabicco altrai, nonchè a quei conso/zi di 
iccoli. proprietari, che volsssera itiatillare 

Iù coinsune la quanti tà di epirito iorò con- 
cunea dall'art, SI, a 

« La Unrmora insitn il governo a pressr- 
tara non più tardi dol rhess. di dicembre 
1586 una relazione sui matodi più opportuni 
per facilitare la zuocheraggio.dei. vini, è 

Notizia diverso 

Nella aeduta di iori la Camera ba appro. 
vato a scrutinio  secrato il disegno pet la 
grazione dell'ecitizia della dogana di Bari; 
discusse poscia ed approvò gli articoli del 
progetto per 1 oredita agrario fino al 14. 

Laporta prosantà la relazione aul bilancio 
d'ussestamento. 

La Stampa gi dice autorizzata 4 smentire 
la voco che il governo italiano abbia sacon- 
sigliato il viaggio in Italia dei principe del 
Montenego, per riguardi verso l'Austria, 

L'IALLA 

HLowigo — (Forni bono è aucosaso a 
Gavollo un fatto di sangue, che fece o fa 
parlar molto perchè artolto ancora nel mi- 
6tara. 

Eceo quel poco cha si sa intorco è questo 
Iuttuoso avveglinento, ; 
 Dua cnrabinleri in serrizio di pattuglia 

persorrevano lo stradale di Ctavello, quando 
voo dei dua rimarcò qualche cosa di so- 
spetto nel fossato aderente alia atrada. Hi 
ovriciob per vedere cha fosso, ma io quel 

‘puuto riverotta & bruciapelo uns scarica di 
pallettoni, che lo distessro cadavere al stuolo, 

li brigadiere cho lo Recoopagnara si 
slaaciò por cogliere l'assassino, ma in forra 
dei regolamenti non botà proseguite dovendo 
restare vicino ni compagno in nttesa di 
niuto. sE 

Fino ad ora, nd cata dello più difigenti 
ricerche l'autorità non ha potuto constatare 
nulla intorno ngli autori del delitti. 

Fu rcaoguito qualohe arresto ma non si 
creda di Aver posto le mani sui colpevoli. 

Il povero carabiniere era della provincia 
di Modena, avava paco più di 20 anni & 
chiamavesi Casimiro Beloo, z 

col recipianto in cai è raccolta 6 compresba 
Aria. : 

Questo modo di cara non è sventurata. 
mente applicabila pei casi gravi. 
- L'autore riconosce che il suo metodo noo 
è applicabile in que' casi di pleurite fa cui 
gi inanifesta abbundante versamento, ma 
tolo quando la pleurita è recenta è mediocre 
il versamento di. liquido infrmmato, 

A 
Pochi cososcono il cammino che segue 

l'ubbriaclhezza e par qual serie di ciroo- 
stungo ie heranda alcoolhche inghiottita per- 
rengoto 4 turbaro il cervello. 

vpure è aggai infercasanie ‘il anpere 89 
v'hando do' fatti péi quali l'ubbriavbezza 
possa casere facilitata o ritardata, 0’ gn l'as- 
orbinanto dell'alcooi Aavrenga per inazzo 
dolla mucosa gasirico-intestinale g per mezzo 
delle tia respiratorie cha aspirando i vapori 
dell'alcoof lo itrasmetteno direttamente al 
cervello. 

Il dottore Adolfo Ghinozzi è per questa 
ultima teoria 0 dimogira cho tutte quello 
che tondo u diminuire l' eraporazione’ del- 
l'alconi diminvisce l' ubbriachezza e He so- 
agendo gli effetti. 

infatti molle volta l'ubbriachezza doriva 
dell''aver spirato vapori alcnolici senz8 
punto arer inghiottito nicona sostanza 4l- 
qualica. I 

li aicooi agisce Gul sistema nervoso per 
mezzo delle correnti senguigne, la vie'ga- 

| Biru-intasfinali assorbono bensi una piccola 
(quantità di alcool, ma questo è sunza al- 
cuna tnportanza per la manifestazione del 
funomeno dell'ebbrictà, 

Per impedire l'ubbriachezza basterebbe 
adunqus impedire che l'alguol entrassa allo 
stato neriforine’ nella tie respiratorivi e 
uesto impedimento all’ evaporazione del. 

btogni fo può metter Polia. Easn rivesio 
per eusì diro d'un leggero strato la mucosa 
gastrico intesticule ed iapedisco che que- 
Bia sasorha l'alcool, inoltre forma sull’ altooì 
assuriito in leggiera atrato che ne impedi- 
que l'evaporaizione, ” 
- Ibziate un delto popolare che dice: « fate 
inghiottir molto clic a chi ha bevuto molto 

un u 

sianzo cleote e grasse, 

I “= n "n 
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Mati — A Sarravalio, pness dell'Aati- 
giano, una lince fa strage del hegtiamo mi- 
huto cha travasi per la campagas. Molti 
cani sono già ondnti preda doi feroce agi- 
mala. 

Lc famiglia sono spatontate della com. 
parsa poco rassicurante e temono pei lora 
fanciulii, onde non si aerischiano di inaciatii 
andar soli, 

Tica caccia attivissima + gltata Întta ma 
fora panza nessun rizultato, 

Nossina -— lori maltion sil'alba 
mentre il vapore l'Emibria, che fa il servizio 
comuintivo, apprestatazi a partire por Heg- 
gio, stoppiò la caldaia, Quattro mariceri 
gono morti, Il vapore fu franiumato, 

= runtum _———r_u 

fermani 

«HH Aurier Posnanski sonuazia dhe il 
Capitolo di Poson ha riceruto dal Paps un 
Brera in cui sf uonuncia la rinunzia del 
Cardipgio Ladochowki e quei Vascorato a 
Ja.mormina inveco di Mona, Dinder, 

—- La Post di Berlino annuncia che il 
progetto di leggo cecciesisetica, preparato 
dal governo prussiano, e presentato ‘al Ya- 
ticano del '‘atg, Hchibzer, è stato abprovato 
dal Papa. Bpèrismo che la notizia si con- 
furmi, 

_ L fogli polacchi di Leopoli dicono che.ia 
tutte. ie città dalia Galizia a ragcolgono 
fietne per un iudirizzo dei ‘Polacehi all'on. 

tra 

Windikorst, cui intendono esprimara i sensi - 
della toro gratitadine per la vigoria colla 
quale egli difesa la causa polacca contro il 
principe Bismarck. 
cAncho & Francoforts sul Mano 600 citta- 
dini protestarono contro le cspulaipni pm 

lacche, qualificandola cante barbara & cri- 
minose, è felicitarono il Mercksfag a causa 
del suo voto di biasime, . 

li Cancelliere intanto nov perle tempo, 
per +reguire nella Fuananin i suoi progetti 
pantentonici, Ligli ha presentato al Landtag 
non meno di otto leggi di repressione che 
riguardano a voluia germanizzazione di 
quella provincia. Queste leggi stinulano: la 
creazione di numerosa scuola ‘tedesche, dalle 
quali sorà definitivamente bandito l' idioma 

polacco; lo stabilimento di teatri tedeschi 
gorvevzionati; la fondazione di una cassa 
speciale destinata a comperare delle terre 
per darle a dei contadini tedeschi. Non vi 
6Arà copropriazione forzata perché costreria 
alia Segge, ma gi attenderà, si approfitterà 
di qualunque occasione per acquistare i 
graodi dominii polacchi, Le recluta polao- 

mino, è Gl'inglesi lu mettono & profitto è 
prima di abbasdoparei alle iero sbituali è 
prolungato libazioni per promunirsi delia 
RbLFIACheziA tracgguaso un bicchierino 

olia. 
Il dottor Chiuozzi ha ripetuto tario volta 

quest’ esporimegto, ed ha Gempro cittennio 
eguali risultati, 

Uon va bicchierino da vermouth ripiena 
d' olie egli è riuscito ad impedire l'ubliria. 
chezza, qualungue gi foass In qualita o la 
quantità d elt'aicoo! inghiottito. Inveco:quan- 
o non preodera quetta precauzione Pomo 

che sli serviva di esperitneuto, & ché era 
brisconè soneuntato, ‘sra abbro dopo 

tre o quattro bicchisri di vino, © 
Lome si prodic» pertanto l'ubbrischerza ? 

Quando l’alcvo! arrira nello stomaco vi 
treva una temparatuira di 38° che aumenta 
ancora ib seguito ‘all'irritazione prodotta 
dai liquido sulla parete intestinale. — 

iu virtù e sotto l’azione di quasto calore 
l'aicool Òi evapora, e passsado per i esofago 
cice dalia hocca 0 dal nano: respirando di 
nuoro l'aria cha passa pol naso e por la 
bucca impregnati di vapori alsoolici, porta 
questi vabori nei bronchi a nei polmoni, a 
li mette a contatto col sangue, che n sun 
volta li trasmetto nello varia parti dol enu- 
gue. Allora ha hiugo  ubbriachezza, 

Per rinvenire proutamente da questo stato 
‘vergognoso, cho abbassa l'uomo s lirsllo 
dei bruti pon v'ha Adunque di meglio, che 
féra un Ticchiere d'olio, o inghiottira so-. 

lul " 

co . Mo. | . 

La malaria è una delis csuss principali 
delle malattie, che affliggono il genara u- 
mado. . I 

il detto prof. Tomasi-Crudeli, che ba 
fatto profondi smudi intarbo ss questo sog- 
gello, pretomizza un nuove rimedio per ai- 
fonunra gli affetti della malaria; 

Anzi futto esli dice che l'indiriduo non 
può acclimbtavsi all'uria insalubre, l'accli. 
imatazione collettiza ano dato qualche lieve 
risultato, ma a costo dei più gravi sacri» 
Bal, - 

Quando una popolazione prende dimora 
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che saranno ripartite fra i divorzi corpi 
d'armate, Un corpo polneco quindi non esi- 
starò, più. L'omigrazione polacca sarà inter- 
detta rigorcssmenta, I polacchi vateri, cho 
trovansi ANCOrA nel Teguo, BRranno espyuisi, 

A, Cracoria o a Yersaria l'annuncio di 
queste leggi di proberizione aumenta sempre 
più l'ira contro i tedeschi, (Hià ni dice cho 

per rappresaglia alcuno case di commercio 
molto potenti hanno risoluto di rompere 
ogni relazione d'affari colla Germagia. 

AUunstria-lingheria 
La notte del 10 alli! corrente iguati 

‘iadvi rubarono nel megazzinu di modo 
Sobain nei centro di Vienna, 200 fiorini in 
contanti e merci pel valore di 600 fiuriui, 

. Traforarono poi la parete, panstrando 
nella bottega dei giciciliere Fodur, scassi- 
narono gli armadi, naportaudone gioielli 
pol valore di 16 mila fiorini. 

Francia 
Le nfferte par ia costruzione della chiesa 

votiva fel Sacro Cuore n Monlinartre uscer 
Bero if genaRio & circa centomifa franchi, 
Fibora furono indassati 10 milioni a mexzo. 

Cose di Casa @ Varietà: 
ar —___— _ 

Dovsa essor l'“ ultima, 

fa afuriata spticlericala dei Giormale di 
Udine di ieri, ma l' infelice ha fatto troppo 
assegnamento sulle ate forze, non ha pen- 
asto che la pretofobia che lo rode arrebba 

potuto sslirgli nila testa, attaccargli il cer- 
vello già in condizioni tanto deploreroli, e 
fargli dire coss ché in condizioni normali 
Gi sarehbe bon guardato dai proferire, E gli 
è toccata proprio così. Poveratto, fa davvero 
pietà! Sentite, 

Dice che non rilera le nostra Basse ingi- 
nugrioni e vigliaccie confumelie. Bfido in! 
cone si fa a rilevare quel cha non esista, ll 
forse uns insinuazione li dira: roi, Giornale 
di Fkline, calunmiate 11 elero attribuendogli 
detti e fatti ingursiatenti; vi sfidiamo sa di- 
chiarare i nomi di quei preti che nelle loro 
prediche hanno parlato contro le leggi dello 
Stalo, contro l'Italia; se non lo fate siete 
un mentitore spudorato ? Dov'è la bassa 
insionazione qui, dove la contumelia 7 

Hi Guornale di Tedine aggiunge: 
. « Lo abbiamo detto e to ripetiamo: # 
gracidare dii corvi not ci fa nè caldo né 
fredda, o 

« La nustra via ca l'abbiamo tracciata 
già da jungo tempo, s la sogniromo im- 
perterriti gempre. a 

EA 

în una regione iusalubre, la persone di co- 
stituzione debole è delicata muoiono presto 
e solo le forti tempre scslstono al contagia 
crise formano così un pucleo di resistenza 
aila moinria e la loro rembteoza sarà tantu 
più forte quanto più completa sarà atata in 
elinioaziove dei soggetti deboli. 

Oltre ad'una sana Butrizione e all'uge di 
vini generosi si prescrivono come nrascrmi. 
tivi dello fobbri mulariche i tonier, 1 vini 
chinati, 1 fereib, ecc. e ia tintura d'eyca- 
Fipiua, o , 
Cluabdo pei.il. morbo è -soppraggiunto, la 
torapeatica . fin'ora, ha indicato tre mezzi 
per computfario. 10.000 
CI sali di chiniscin primo luogo, mi que- 
nti bano Vitsonrznicate di essere molto 
costosi, di eYere un'azione vasseggiera è 
di sconvolgere coll'uso le funzioni dello ato. 
maco e del sisterea nersoso, 

I eelicitati alcalini, sono il secondo mezzo 
di cui si vale la agienza, ma bauno un fil 
cacia molto contestata; ed infine i prudotti 
dell'eucaliplua gone deholueci è non serrouo 
nelle febbri molto forti ed ostiuute, 

Il inezzo indicato dal dotto professore de- 
utato, è di corsara je febbri coll’arsenico, 
ugli asguvera cho negli ammalati curati n 

SU imalo sot rarissime lu ricadute, 
Molo che vu un  gericolo, L enli arseni 

sali sono telani putantissimi, e shrebbe ino 
mensamente pericoloso il lasciar nelle mani 
di perzore ignoranti us veleno così potente. 
D'altra parte è appunto la dosimetria che 
uò rendere salutifora o mortale questa’ mu- 
iciua, 
TH qui una prudenza estrema tal preserie 

veria « nel conseguaria agli Ammalati, 
LL prof. Tomas:-Crudeti rinchiude questo 

modicamento ii una sorta di gelatina di 
cut ogni tavoletta quadrata contiene dua 
muiligranimi d'ursonico. 

(Questa tavoletta ai scioglie nel caffà u nel 
brado, e allura cha se ua fa una difigcate 
cura si è quasi verti della puarigione, 
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Mentita sel iniquitas sibi. Eca perfetta. 
mente inutile che il Giornale di Udine ri. 
petense queste cosa, pincchè tutti ormai 
seno perguasi che essé ha la faccia coperta 
da una triplice visiera di brouzo e cha con 
questa armatura prò seguire imperterrito 
la via cho ni è tracciata da lungo tempo, 
vis di menzogne, di ipocrisio, di imposture 
di calunofe, agnza curarei di chi fermandolo 
per uo momento gli dica chiaro e tondo 
sti un mentilore. 

E crediamo che di questio stesso parare 
debbano essere anche quel galantuomini Ri 
ciascun partito dai quali dice anvere i 
Giornale di [dine di essere concaciuto #£ 
stimato: auzi ge bono veramente galentuo- 
mini e dotati di senso comune dovrauno 
aprira gli occhi e ricouoscere ghe il Giornale 
è indegno della loro stima. 

Ringraziamento. 
Da Dogns ricerinmo ls sugnento: 
Ebbimo questa ralta il bene di possodera 

per «dieci giorni 1) M. R. P, Michelnogelo 
Tomasettig p.r nn corso di usarcizi & que 
sta popolazione, Ihr ora del fruito rac- 
celto nol può certo che Dio; ma a giudi- 
osre dalla frequenza alla divina purula e 
val numero delle confessioni e comunio- 
ni fatte, è corto da dire che superd ogni 
agpeitazione: Lu popaluzione soddisfattiazi. 
ma, trtaameito a mezzò del Ciffadino i sensi 

della sua ticongacenza e gratiludine & quel 
vero Ministro di Dio, 

Per {l forno rurale 
di Merstto di Tomba 

Il Consiglio comunsle di Meretto di Tom. 
ba, prosonti 11 consiglieri, ha approrato di 
sontribuive ella localo Congregazione di 
Carità lire 1000 per la erezione di uo forao 
rurale. Un solo consigliore ha dato vota 

contrario. 

Circolo 8. Giuseppe 
per il Mutuo Soccorso in Gemona. 
Nella adunanza generale tenuta da que. 

sto circola il giorno 7 febbrato corrente 
reina approvato il resocouto generale pel 
decorsò' anno 1885, Dalla copia di questo 
resoconto cha 0) viene gontilmente comuni. 
cata rileviammo che il nwinero dei soci della 
tro distinte categorie era sl Si dicembre 
1885 di 394 dei quali 152 fureno iscritti 
durutità } anno 1985, 

Tl putrittonio del Lfircolo al 31 dicembre 

era di lira 1975,48, 

Programme mupicala 
Domani dalia orse 12 12 alle 2 pom. la 

banda del 76° regg. fant. eseguirà soito la 
Tioggia Mupicipale il seguente programma: 

I Marcia « lisultanza » Stralgs 
3 Biufonia « La Gazza Ladra » Rossini 
3. inno, Marcia e Hallabile 

« Aida » Verdi 
4, Polka « La Primavera » Uamponeri 
6, Duetto « Norma » Bellini 

Valdtante]l f. Valzer « Le Sirono » 

Cono Cividalesi. 

Ci sorivona da Cividale: 
4 Consiglio Comunale di Cividale, è con- 

vocato lunedì ib corrente per la nomina, 
fra altra, del segretario Comusale, A quanto 
mi viane riferito, -parè che la' persona desi. 

goata cià il sig, Luigi Brasini aitualo reg- 
gente l'ufficio di segreteria di questo co-. 
raune, e 

Questo bravo giovano è da molto. tempo 
impiegato in quell'affisio 0 dimostra ec- 
cellenti requisiti per cssere segretario defi- 
nitivo Bei Uomune di Cividale, 

Puri quivdi bono il Uoasiglio ad appro» 
fittare di iui per il miglior andamento dei- 
l'ufficio, 8 per maggior tutela della fucconile 
comuonli. L 

Conferense agrario per castaldi 
a conduttori di fendi. 

L'Associazione agraria friulana ba atabi- 
lito di tenere iu Udine us corso apegrale 
di couferenze teorico-pratiche per onmaldi 
e couduitori di fondi, 

I corso sarà dirivo in due periodi, si 
primo dei quali vengono ssstgonti i giorni 
92, 23 a 44 febbraio; ail gecondo il 4, ba 
5 Marzo, o 

Nel primo di questi periodi si tralteranno 
i sognanti argomenti; i 

Nutrizione delle pianto; slaliatico è av 
CTOuNMsrTAZiona, 

Frotticoltura: limitandosi sai principali 
&iberi srultiferi che possono #ssgor coltivati 
all'aperto in Friuti, 

Jancsto della vite, 

" 

ar e 

Conferenze teorico-pratiche ai poderi di 
istruzione dei r. istituto tacnico a della r. 
Stazione Agraria ('). 

Nel secondo periodo si tratteranno i #8- 
guenti avgomenti: 

Pringipali surme di viticoliara adatto alia 

condizioni in cui sì trora ta provincia di 
Hiine I 

Nozioni principali sopra l'allevamento del 
bestiame, : 
Qonferenze teorica pratiche ai poderi. so» 

pra nominati. . 
Quelli cha desiderano di parfecipare al 

suddelto corso di canferanze dovranno pre» 
viameonte insorivara! prosso î' ufficio dell' Aa- 
sociazione agraria friulana, 

Udine, 12 fabbralo 1884. 

Ii PRESIDENTE 
P.MANGILLI 

I segretario 
F, Via retro 

(*) Per quasto conferenze non si stabifisca fin 
d'ora l'argomento perchè ni potrebbe esser co- 
strotti a variarlo sesonde l'esigenza doi lavori 
campestri ui quali si vorrobba annattare uno 
epetizie predominio. “i 

Chiamata sotto le armi, 
1 Giornale Militare pubblica i decroto 

per la chiamata sotio le armi della secondn 
categoria della classe 1864 per un pariedo 
di 45 giorni, 

La terza categoria dei nati negli anni 

1862, 1863 a 1964 & chiamata sotto la armi 
per un psriodo di 15 giorar. Gli ibacritti 
usi diverai comuni nolo indicati in apposito 
elettco Anuesso si decreto. l 

Î nati negli anni 1862, 1863 è 1804, in- 
seritti nei ruoli dei comuti, componenti i 
mubdamenti in cui ai recitano ie coripa- 
gnio Alpina ed indicati in apposito elenca, 
sono chiamati sotto le armi per un pericdo 
di î5 giorpi, e 

La prime categoria della classe 1860, ce- 
cettuate lo armi di cavalleria e artiglioria. 
è chisivata sotto ls armi par un periodo di. 
30. giorni, | . a 

Lu seconda calagoria délin ciasso 1865 è 
chiamata sotto le armi per un perioda di 
di giorai. . 

La prima cutegoria delia classe 1854, 
1605 a 1856 delle urmi di fantoria a borsa» 
gliori, appartenonti ali distretti indicati in 
apposito eleato, è chinmata sotto lo armi 
per ua periodo di 18 giorni, 
‘I militori detta prima e neconda cntego- 
na dei veti negli anni 1850 a 1853 e i mi- 
iitari della terza categoria dei nati nagli 
noni 1859, 1860 è 1861, inscritti nei ruoli 
di determinati eomuni, sona chiamati antto 
lo armi per un perivto di IF giorni, 

Ii giorno, fa cui avranno luogo le indi. 
crie chirmate sotto la armi, sarà stabilito 
da decrato ministeriale. Saranno puro chiu- 
mati sotto le armi, per un pariode di 15 
giorni, a cominciare dal 15 aprile, gii 
ufticiali tertitariali, di cui ei vuole actor 
tare l'idoneità all' avanzamento. 

XWJer 11 P@&ironato 

Mons. G, Domenico Foschia L, 10, 
——_ ION ‘00 
IS Diario Saero 

DOMENICA 14 febbréio - - $, Yalantino prote, 
LUNEDE 15, 8 Ilario vr. 

* GTDATO CEV TIE! 

Boprner Sert. dal & al 13 febbraio 1886 

dVaseite 
Nati sivi maschi 19 femmina 8 

« morti » —_ » Ì 

mapogti * — » 1 
n= rd 

Totala N. 23, 
Morti a domicilio. 

Angela Zillio-Tossio fu Autonio d'unni 
43. casalinga — Leopoldo Perissinviti fu 
Lragcezco d'anni 68 r. pensionato — Aagelo 
T'osolino di Domenico di giufui 6 — Valaen- 
tiny Mauro fu Domeésico d'anni 69 agrical. 
tora — Caterina Cautoni-linizo fu Dome: 
nîco d'anni. 4] casalinga — IHosd Quaidt- 
fino-Gattercan fu Giuseppa d'anui 47 cass- 
liaga — Doruasico Della Rossa fu Michela 
d'anni 08 muocellaio. 

Aforte nell'Uspifale civile 

Auionio Della Bianca fu Domenico d'anni 
36 facchiso farroviurio — Plettro Saccalini 
di giorni 3 — Maria” Liazi-Miotii fu Do» 
menico d'anni 83 casalinga — Aptomo Ya- 
indi di panui 1 e mesi E — Ginseppa Fa- 
bris fu Francesso d'anni 40 infec-miara — 
Muria Biutgaglia-Bisutti fu Giugeppe d'anni 
73 cuenlinga — Antonin Marussig d'anni 
70 ostesea. 

Totale N, 14, 
dei quali ! non appartenenti al Comune di 
Udigs, 

- JÙ CITTADINO ITALIANO 

A RAPINA A LI sa - PERSI, I TL N TT  m _=_rr———_—rr====r=_=r_____r__r&lc=ere===—=— e 00 — 1 r=e—z—>— —rr—--__rerr- oe e ei I LI i ii SANI _ NL SI 

er= "= 

Eseguirono l'allo civile di Matrimonio, 

Uario Colsuti agricoltore con Santa Chia- 
randini contadina — Giuseppe Megano fac. 
chino con Autonia Fumole contadina — 
Gioranni Telautti mutatore con Gemnn 
Fortificato casalinga — (Husoppe Feruglio 
agricoltore con Amalia Barbetti contadina 
n Agostino Modonutti negoziante con Ma- 
ria Ghiuliani agiata — Giovanni Pasini con- 
duttore ferroviario con Maria Cainero ton- 
tadiuz — Camillo Andreoli regin impicgato 
con Bruesta Ferigo agiata — Vittorio Bri- 
sighelli bandaio con ittoria Gallinasi casa- 
lisga — Giovani Battista Pavanello im- 
piegato dazieriv con Giuseppina  Pilutti 
casalinga. 

Pubblicazioni esposte neil' Aibo Municipale. 
Luigi Quargnolo fabbra.ferraio con Anna 

Tinone serra + Giusappe Puppiu impie- 
gato ferrovriario con Anna: Molinia cass 
liaga — Luigi Terrenati offelliero con Aa 
poli Iotti corta — Aogeto Coiutti falegna- 
mo con Caterina Cuiutti contadina — Lo- 
dorico Dogano agricoltore con Marin Mat- 
tiussi contadina -—— Pietro Blasone casta- 
mare farroriatio con loss Driussi sotaizuia 
— Girolamo Bergagna negoziante con Au- 
gela Ganza civiio — Autonio Angeli 1ufer- 
miere con Elisabatta  Santin-Tonon cnnta- 
dina — Gioranai Dainiani fornaio con An- 
fonia Magrini sarta — Carlo Sgobino agri- 
coltora cono VYirgieia Toniutti contadina, 

— 

MERCATI DI UDINE 

Udiua, 13 fabbraia 1886. 

Bovini, 
Mercato meno fornito dei precedenti — 

Bitvazione commerciale invariata. 

Cersali. 

: Digeretamenta fornito questo mercato. 
Assai animato nella contrattazioni del 

granoturco che risizò di prezzo. 
Ii frumento fuori mercato non abbe sf. 

fari, }l nostrano, rilevanti ma in confronto 
accentuò meglio ls buona progressiva qua 
situazione — 1 prezzi vanno omai da 21.80 
a'23 ii quintale secondo la sorte, 

‘’ Regala deposito in sssurimento. Ferma 
da L. 11.504 I2 lVettolitro, con vista di 
rialzo, ©" 
Diamo i prezzi che si leggono sulia pub- 

blica tabella A mercato compiuto, — 
(3ranot. com, puovo . | L. &60 11.35 

id. . Ciaquantino > 860» 9.30 
id, Gialione com. nuovo » li + 12— 
id. Pigroletto nuovo » 19, » ILE 

Sorgorosso all'git >» —- a» BR 
Famuoli di piano » li. a Î7.60 
Castagne il quinfale » 10,—>» id. — 

BuITe 
Alquanto maggior correntezza nagli af 

fari a prezzi più farmi. 
Le vendite ammontarono a K, 1217 cos! 

divisi: 
XK. 1958 — Latterie da L —T_ & 2—- 
» S47 — Uarmia ‘a —.— a L80 
» Bi — Tarcento » —— a LEG 
» 218 — Siavo »  L6G» 1,60 
Dazio asceluso. 

Foraggi. 
Attivi in rialzo. . 

Fieni deli’Alta buono da LL 7T—- a 7.50 
id. Secondari a God 6,95 

Paglia » deb». 4,60 
ii guintale 

Pollame. 
Scarso. Sostenuto, 
Si pagarono 

Polli d’ India sl paio L10,—-L.12-. 
id. fammine » ‘a 7.— » 850 

Gallina * »+ b- > D_- 
Polli o» » L60» 360 

- Becondo ti merita, 

liova, 
Tenduie 60000 da L. 52 a S6ii mille. 
Tendenza alia siazionaristà. 

Esami di abilitazione all’ insagnamento. 

Il ministro dell''isiruzione pubblica ha 
diramato ni Provveditori e Diretturi della 
souole normali una circolare perchè ab 
bigao ad avverbire che — non essendosi 
presentati agli esami per conseguire il 

seuoto normali tutti quelli che avevano 
obbligo di imuclsi dell'indispensabile di 
pioma — s! terranno per l'ultima volta, 
dei nuovi esami in agosto dell'anno cor- 
rente 0 nei 1587. Alia prima verranno 
mumessi gi iusognanti che nen pototono 
Panno passato fare gli esami o Ji parda- 
rondo: lella seconda quelli che non poto- 
rono finirli nell'agosto prossimo, 

ti insegnanti che desiderassero appro- 
fittaro dei suddetti esami dovranto man 
dare, non più tardi dei dl marzo, doman- 
da al Ministero della P.I. wnendovi il 
lavoro prepurato a casa, 

sione o rappresentane 

titolo d'abilitazione all'insegnamento nelle 

cem 

L'arbitrato spagnuolo. 
L'arbitrato della Spagna sulia vertenza 

fra l'Italia o la Colombia snrobbe per a- 
bortira in causa della difficoltà sorte da 
ogni lato e delle restrizioni imposte dal 
governo italiano. 

ia Cina a la $, Sedo. 
In uno degli ultimi numeri di questo 

gioranie abbiamo accentuato alla possibilità 
ehe vangano attivate regolari ralazioni fra 
la Santa Sado o il Governo dell’ Impero 
cinoso, Us giornale cattolico di Kuma di- 
chiarò prematura questa notizia. Ora vien 
dato per furmo che la quistione della mis- 

pontificio nella 
Cinn sarà risolata mediante I istituzione 
di una Delegazione Apostolica a Pechino, 
dalla quale dipenderanno quei vari Vica- 
riati Apostolici. 

iì protettorato francese sopra quelle 
Missioni sarà conservato, L'Imperatore 
della Cina istituirà un’Ambasciata o Le- 
gadonto presso ia Santa Sede. 

La terra trema. 

Giungono dalla Calabria numerosi tele- 
grammi che parlano di forti scosse di tar- 
remoto o Laureana, a Mileto, a Monte- 
lane e a Pizzo, Sbpucialmento a Milato 
sarebbero arvennti allarmanti fenomeni 
ton forti rombi, sielo nuvoloso, vento fer= 
fissimo e lo pioggia d'un pulviscolo l'os+ 
sustro. 

Robilant & i Trentini, 
‘Berivono al Nucianale; 
Il conte Martini, trontino, vonno rice- 

vuto in twlitaza privata dal conte di Ro- 
bilant, ministro degli esteri, Il conta Mar- 
tini era latere d'un Albo, net quale: si 
contengono le proteste di altro trecento 
Comuni del Trentino contro la istituzione, 
nel Tirolo italiano, della scuote tedesche ‘> 
per opera del Dewlsche-Schulversin, 

Il conte Robilant chiese al Martini al- 
cune spiegazioni sulla condizioni ia cui si 
frovabo gli italinni della’ provincia di 
Trento; na nov credette «di dover 'accet 
tara l'Albo offertogli è significautissimo. 

Il conte Martini allora dichiarò al Mi- 
nistro cho n ini bastava si conosecssero. 
dal Governo Haliano i sentimenti dei tran» 
tini. Rebilant, feuno un soutegno molto 
riservato coll'inviato di Trento, - 
-_-—+-————r_rr—_ HEiii:;xmxo 

TELEGRAMMI 
Londra 12 — Isri la polizia & cavallo 

disperae un mesting snarchie» poco cos- 
sidereroir riunito = Hydepari. Mewrray 
principale organizzatore ale  apiegò uon 
astiiera rossa fu arrestato a condannata 

« 3 mesì di carcero, 
A Enicester avvanneto diyordini in ko- 

gnifo allo sciopera attuale dei cuizolai, 
certinnia di individui ruppero i vatri della 
calzolerio, 

A Jarrow fo foguto un tneetiag di 3000" 
Dpergki stnza Invoro: la loro attitudino mi- 
nac.icai desta Inguietudini nei commardianti, 
New Cassie — Morley parlando ia una 

| rinniono di aletoti dicinarò che benchè egli 
sia favorevolo all'idea della più larga ce- 
tensione dell'autonomia amministrativa 
dell''irlandae difanderà risoluiamente la 
legge, tardiue, la proprietà è la liborti, 
La sacparazione dell’ Iriabda dall'Inghilterra 
sarebbo un conta por lIughiltorra e un 
ttianstro per l'Irlanda, 

Madrid 18 — ll sindaco di Mgnacor 
fisole Bafcari) trovò un carpe nanna colle 
due gauba e In testa seblaccista, fran 
«menti di n&vo marcattila ed abiti rigettati  » 
dai mare su quella spiaggia, Crodea: pro- 
veusano da vu bastimonto italiano nnufre- 
ENO, . 

Lottdra 18 =— I Disordini a Lbeicestar ai 
guno rinnovati più gravi di ieri, È rivoltosi. 
eniFarogo in parecchi sagazziai, Iuppero i. . 
vetri a gottarono pieire coulro la polizia, 1l 
disordiee continnuva alle ore 1 112. La am- o 
‘torità arruolarono cittadini per siutara A Ti- 
atabilire l'ordine, © 

Londra 12 — Da iori i calzolai messigi 
in sciopero n Leicester percorrono tuabituo- 
samente 6 vie. Oggi il disordine è aumetato 
Gli scioperanti ronpono i vetri dagli opifici, 
dibirugegouo le imauchine, diventano sempre 
più audaci per l'insufficienza della polizia a 
roprimerii. La antorità domandarono ac0- 
Borso alla città vicine, 

Londra 12 — È capi socialisti Hymdam, 
Burn, Champion e Wals si recarono oggi 
presso Gludatone, Yolevano vederla par chia- 
ergli quali provredisuenti si nropecera di 

prendere per alutare gli operai disoccupati. 
Gladatouo ricusò di riceverli è face dire 

di inviargli Je dotannde in iscritto, 

CARLO MORO gerente responsabile, 



ARARIO DELLA A FERROVIA 
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PARTENZE ABRETVI 
0 DAIDINB A VDINE 

ore 1A49°aut, aisto Ck ‘ore 2.30 ant idinw. 
x. 5.10 » ommib. IL _» 7.57 » diretto, 

por.» 10.20. » diretto da + 954 a open, . 
Vineria » » 13.50 bom. ouatib. "Vamzia » 330 pona, | 

531°» » {x è» diretto. 
EI ; 88 » aomgib, | diretto a BI5 > 

n ———__É _______—_ 

ore' 2.60 ant. misto o iore 1.11 ant. miato 
cer a Tibia + 0mb. Il sa | ‘8 O è» omnib, 
Loria > o GAS posa. Le Corner» 1350 nas, è 

O BAT è è». | 0 BOBO #0.» 

ore f.hf ant. cmnib, SI core 9.13 sot. omnib, 
pero > 7.45 è» diretto || da 3» 10 è tireito 

PONTESBA » 10,30. ». cmmnik, |I PonteBsa»= 6.01 pon, omuit 
*. 4/98 po. * i ao Tdi a è 
» ‘0.45 » dirstto;j n 8.20 » dircito 

OSSERVAZIONI ME CROROLORICH E 
Stazione di Udine Ft, Istituto Foonico 

193-950 ore d ant, 

Barometro ridotto a È” alto 
- metri 116.05 sul livellò del 

150 2 MATO. . |. s prim.  #61.3 161.0 
Umidità relativa... _ 68 "510 A ir 
Stuto: del ciclo q. coperto | coperto scperta 
Acqua codenta . n — = 
Venta ditszione . SI E E 

velocità chilom, 5 16 13 
Termometro centigrado, 3.2 55 2.6 

Temperatura massima 78 Temperatura pisima 
minima 06 | all’ nperto 0.3 

“ =  ——_A 

- SUPPOSTE ANTIRNORRO DAL E 
DEI DOTT, FEST 

Piredio scvrarno contri FI ANORAGIDI 
= N GENERAILK, ll EMORROIDI FLUENTI- 

© MUCOSE, il PRURITO DELI'ANO la co. É 
LICHE EMORROIDALI ece., ecuosaluta da Si 

A Jungo tempo, ed appresta dai Afedici v 
degli arenuieti. . 

Frozzo Tuipe@a 25 sila Bcatola, 
Ecsbto al Signori Parmacieli. 

ni 

DEPOSITO UNICO PER L'ITALIA - È 

Farmacia P. COMELLI in Udine, = 
ari 

—|INOZNUR V.VIZNIDY IL e UL 

I sottoscritti si progiano di partaciponro alle n 
‘tabili Pabbricerie ed al Rev. Clero Divcesano, che 
nei suo lavoratorio, in via del Qristo, si oseguisca 
qualsiasi lavoro per use Chiesa, cone: candelieri” 
croci, taballe d’ altare, reliquiari eee. 0 si fa puro 
qualunque riparazione n prozg. convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi ‘onorati di copiosa «commis 
sioni, promettono 'esnitezza ed eleganza nel lavero 
nonché madicità nei prezzi. 

NATALE PRUCHER ‘e Comp. 

PRRIARARAS 
_ QULIO 

> i puo fegato di Meazza 
provveduto all? origine 

BERGHEN | 
Approvato dalle. Incolià di Medicina, od estra 

na fegati fraschi 0 sani in Terranova d’ America. 
in Udine presso i Farmacisti Bosero 0 Sandri, 
dietro il Duomo, 

a_i L= __ —_ —.-_—__ 

TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE. UDINE 
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GR conosciute sSicacieeime contro le infiamimazioni ed imri- | 
tasioni della gola e del patto, più nota sotto il nome di . 

infredAsture, rauowlini, emtimzione di voce, catarro sonto o oro 

nico, asma, tonne canina e contro il grippe. 
Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la tassa 

o facilitano laspsttorazione, Esse tongono luogo si decotti © 

pettorali, e convengono alle persone che vogliono curarsi - } 
continuando i loro affari e viaggi. 

Le: molte approvazioni di Medici distintissimi, che ne 

prescrivono l'uso, i felici risultati del loro impiego a la voga 

che esse godono da più anni, attestano sufficientemente la 
loro superiorità, per la quale diverse ricompense onorifiche 
gono state. agcordate. 
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DE:STEFANIE FIGLI: 

Per svitare contrafiazioni, imita 

zioni o sostituzioni esigere sempre 

nelle acatole la firma dell’ autora, e 

la qui impressa inarca di fabbrica, | A 
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Protzo della scatola I. O. 80 — doppia sestola Lira UNA, 

- $t vendono in Tittorzio al Laboratorio DE-+STEFANI ed in tutta 

le Farmacio del Regno a itell* Estero. 

adi Pepoeito È it 

f ia. 

Sa 

dr = =. 1 So ai ia mona. e e 

bi n Co te sie ai] boa 

} Se e I Ae siii hose pil n = bea 

I. 

r 

E Cal n, 

È rn Ù 
Citta 

L, 

A "i LA BORA TORIO G, 
n 

Udina - Siad, vip, Fatronzio, 
un Fi . 

Di z 
si tr 

Due 

:BEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE — Comelli, Commessalti, Falris, 
. Alessi, Do Wincensi, Biasioli, Girolami, De Candide, Palracco Chiavris. 
pe 

PREDA TIREMDMIOOSSSST moventi 
gurriscono prontamente coll’ uso delle pro:rniata 

— PASTIGLIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali samplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio De-Stefani in Vittorio, ed io UDIND 
| nella farmacie COMBLLI, ALESSI, PABRIS, GOMAMESSATI a. o DECANDIDO 
‘In CIVIDALE alla farmacia F. SPROIDI, ed in tutte i Drimarie farmasio' 

del Regno Ri prezzo di cent. 60. — L. 1,20 alia scatola, 

utti i Moduli necessari por le Amministrazioni delle Fahbri- 
dere eseguiti sn ottlina carta a con secmina esattezza, 

approstuto asche il Hiilanceio preventi con + eli 
Anas 

P Va: 13 ri. 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DIL PATRONATO 

O PRIVELICIATO STABILIMENTO LATERIZI | 
| DON FORNACE SISTEMA MMOPPHANN IN ZEGLIACCO ii 

oeLta DITTA CANDIDO e NICOLÒ rraventi * ANGELA 
ci vWdine » 

Fabbriouzione: a vapore 
di TUBI 

Mattont pieni a bncali & dui, ire + quattro for! 

par pareti 

| 

i 

Fabbricazione a mano 
‘di MATTONI 

TEGOLE (Coppi) MATTONELLE (Tarelle] 

* trgotti modeMati 
= ____—PP—____m prelerità por néomemie n uox Fatpltto pentiza por deccrazione 

tl ramora wa Cru afaner #10 piicà dl agnt srgoma è dinevalone. 

n 
Per Commissioni dirigersi alla Difla in [ine 

od al signor Cio, Baita Calligaro Ja Zegliucco (v. Arlagna). 
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17° CUTRINE 73m 
Lkjnldo di nreva Fhvenzione 

ele comunico so fnpletani nr- 
Livola iu cenoio vu magnifico 

Urflionta imparogniabila por im» 
chiare Îo kenrpe sonzo usnra la 
spazzola, ina. Bolo una piccola 
Spopne nuita ad cent bottizita, 

BI nitorci pure una ltceiderza 
inanperaTÒito adoparomio fa Cul» 
rina por lo cinture, lo fodere 
nero dello eciabolo, 1a viglaro 
del Kepi i Zaini, i Sacohi da 
viaggio, | fintmenti del cavalli 
Bia. Bet, 

La GCulrina non contenenda 
alcun aclio,mon britcia i) croato 
euri lo conserva 0 la aminor- 
bidiaoo. Coli aso della Culrina 
«i evitora d' insadiciarei i pan» 
faioni, coma para la Bignore 
non macchiensiao più la til 
di nero. 

ia, pottiglio che a6rra par 
PIÈ mesi L. ILpat. 

òpostto prat © ifficto an- 
anna dal bi bodino Itallario. 
" Aifginngonda 60 contesini 41 apt» 
“tino per porla. 

VELA 
ALL'ASTRO MONTANO 

rurtore nia 

Tela all'Arnica 

Per ia parfatta guarigio»! 
F na der calli, becchi indiri-d 
meriti dalla palla, occhi di 

) pernitta, dapresse della cu; 
te, brugiore ai piedi cau- 
aLto della tragnicazione. | 

i Calma per socsllensa pron; 
» tamentell dolore actto pro- | 
i dotto da: colli infiammati, 

+ Behode doppie 1 1 sem 
plisi cont 

{Liquore Odontalgico 
meetoborania 14 ta è pre- 
bartivo. soniro ata P 

ia I Li 1 a fiacon Es 3h 

Unleo ‘Aapoalto in TUdina 
l'iBificio Anuomi del 

Citta idino Italiano, 
2° Ali ascite ISS dvn 
Nuria den peste periali. 

CORNICI DORATE 
Pristec la libreria del Petro. 

PHR TINGRRR 
Barba 6 Capelli 

Nemo fi più seripligncd Mg Hi 
Workcuro pd: vesti "réalia capiglia- KH 
| Mita di pelvallità & naiorkta duo 

foloce, 
Qaet vert sancì rtpvente prba 

Eden irrlorla dartilora, dh forca I 
di © tiguta slia radice dei capelli da 
fecit vhrascere n d'irepediciso ia 

Mo scdula. Copxerta Dora Cresta Th 
Mogolte del calo dla préitrra da;ta ds 

«+ Coll Impteza di nà bar- FÉ 
Mo cetta di falo acqua, si portone cor: 

EE SCOTTANO per pit net) 1 capellb net | 
vi inno prtcfio colsre prirgitità 

” Prazto del Mussi LL, d- 

to Depontolo Gilincnìl'Ufficte gni È 
E Lonti del dritsifue ftaltano, Via È 

: Uorghi Bo s3.— Coltano Al de 

gsd vento si eperlata per polla 


